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 Il Direttore
Franco Mariani

L’intelligenza artificiale “sta modificando in modo radicale anche l’informa-
zione e la comunicazione e, attraverso di esse, alcune basi della convivenza 
civile”, come recentemente ha evidenziato Papa Francesco. 
In questo vortice, che pare trascinare non solo gli operatori del settore ma un 
po’ tutti noi, ci sono tuttavia alcuni principi che restano fissi, come stelle alle 
quali guardare per orientarsi e non smarrire la rotta. 
A questi principi ci atteniamo anche noi della redazione de Il Ponte dell’An-
tella, sottolineando, come ha scritto il Papa “l’importanza di incarnare la fede 
nella cultura, in particolare attraverso la testimonianza, narrando storie in cui 
il buio che è intorno a noi non spenga il lume della speranza. È fondamentale 
ricordare e vivere questa appartenenza”. 
Francesco nel suo ultimo messaggio ai giornalisti ci ricorda “prossimità, com-
passione e tenerezza. Vi incoraggio a continuare a creare reti, a tessere lega-
mi, a raccontare il bello e il buono delle nostre comunità – con prossimità –, 
a rendere protagonisti quanti solitamente finiscono a fare le comparse o non 
vengono nemmeno presi in considerazione. Non cadete nella tentazione di 
allinearvi, andate controcorrente, sempre consumando le suole delle scarpe 
e incontrando la gente”. 
Il Papa nel suo messaggio ha anche un passaggio che un po’ ci riguarda: “un 
comunicatore possiamo pensarlo come un ponte, perché il comunicatore ne-
cessariamente è un costruttore di ponti. Il vostro è uno di quei mestieri che 
hanno il carattere della vocazione: siete chiamati a essere messaggeri che 
informano con rispetto, con competenza, contrastando divisioni e discordie. 
E sempre ricordando che al centro di ogni servizio, di ogni articolo, di ogni 
programma c’è la persona: non dimenticare questo. È proprio ciò che dà sen-
so alla comunicazione. Andate avanti su questa strada, ricordando quello che 
diceva il vostro Patrono San Francesco di Sales: ‘Non è per la grandezza delle 
nostre azioni che noi piaceremo a Dio, ma per l’amore con cui le compiamo’. 
E questo è quanto troverete anche in questo numero e, speriamo, anche per 
il futuro.

Tra qualche mese, a maggio, il nostro giornale compirà un altro anno di vita, 
il 28mo, e in attesa di festeggiare nel 2026 i 30 anni, il nostro Giubileo, ci 
prepariamo con voi a celebrare, nel 2025, l’Anno Santo che sicuramente ci 
vedrà, con alcuni di voi che lo vorranno, speriamo molti, passare in Vaticano la 
Porta Santa, facendola passare virtualmente anche ai tanti che per vari motivi, 
soprattutto fisicamente per malattia, non lo potranno fare.

IL PAPA INVITA NOI DELLA 
REDAZIONE A CONTINUARE A 
CREARE RETI, A TESSERE LEGAMI, A 
RACCONTARE IL BELLO E IL BUONO 
DELLE NOSTRE COMUNITÀ  
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ne attenta e puntuale, che 
hanno coinciso con i miei 
vent’anni di Priore dell’An-
tella e Correttore della 
Misericordia. Un periodo 
lungo, avvincente, ma cre-
do fruttuoso, non solo per 
i Confratelli e le Consorelle 
della nostra Misericordia, 
ma per tutta la popolazio-
ne dell’Antella e del Comu-
ne di Bagno a Ripoli. Tra le 
tantissime iniziative portate 
avanti in questi venti anni, 
sempre assieme a l’allora 
Governatore Massimo Cal-

velli, mi piace ricordare: la 
continua attenzione al nostro Cimite-
ro, sfociato poi nel suo ampliamento, 
le tante iniziative di solidarietà, non 
solo a livello nazionale ma soprattut-
to internazionale, molte ancora atti-
ve oggi; l’ampliamento della scuola 
parrocchiale elementare e materna, 
che ancora oggi, nonostante la crisi 
economica, gode della stima di tanti 
che vengono anche fuori Antella per 
il livello di insegnamento e la qualità 
dei servizi educativi offerti; le annuali 
feste patronali per la Madonna del 
Santo Rosario, le celebrazioni per 
i 150 anni della fondazione, e, non 
ultimi, la realizzazione e consacrazio-
ne dell’Oratorio San Manetto e l’in-
titolazione del Largo a lui dedicato. 
La valorizzazione della figura di San 
Manetto dell’Antella, uno dei Sette 
Santi fondatori dell’Ordine della Be-

______
Commemorazione

Don Giovanni Martini l’ulti-
ma volta che è venuto all’An-
tella in forma ufficiale è stato 
nel 2021, in occasione della 
cerimonia per i 165 anni di 
Fondazione del Cimitero 
Monumentale dell’Antella, 
presieduta dal Cardinale Er-
nest Simoni, al quale, chiese 
una speciale benedizione 
(foto a pag. 8). Il 12 dicem-
bre 2020 aveva invece par-
tecipato, assieme al nuovo 
Magistrato, appena insedia-
to, alla celebrazione nella 
cappella della nostra sede 
per ricordare i 20 anni della 
consacrazione, da parte del Cardi-
nale Silvano Piovanelli, della stessa 
cappella, dedicata a San Manetto e 
della inaugurazione dell’ampliamen-
to della sede e dei nuovi ambulatori. 
Già all’epoca i suoi problemi di sa-
lute erano seri, ci vedeva poco e si 
muoveva con difficoltà, ma non volle 
mancare a tali importanti appunta-
menti.
Due eventi pubblici dove volli forte-
mente che fosse presente, e per cui 
mi sono battuto, anche direttamente 
con lui, che schivo, non voleva inter-
venire. Cosi come mi sono battuto  
per avere la sua testimonianza come 
segretario aggiunto del Cardinale 
Giovanni Benelli, che poi ho inserito 
nel mio libro sugli aneddoti e curio-
sità sugli ultimi cinque Cardinali Arci-
vescovi di Firenze raccontati dai loro 

segretari, primo libro in assoluto 
in Italia, ma credo anche nel mon-
do, di questo genere. 
Da allora don Giovanni è tornato 
altre volte all’Antella, ma in forma 
privata, senza mai farsi vedere per 
il paese, per alcune visite mediche 
al nostro Poliambulatorio; l’ultima 
poco meno di tre mesi, sempre 
accompagnato in tutti i suoi spo-
stamenti dal nostro Franco Della 
Lunga che lo andava a prende-
re, sia quando era stato trasferito 
presso la parrocchia di Santa Ma-
ria al Pignone, dopo aver lasciato 
l’Antella, e poi al Convitto Eccle-
siastico, dove risiedeva da ormai 
due anni.
Nel suo intervento in occasione 
dell’uscita del libro sui XXV anni 
de Il Ponte dell’Antella, scrisse: 
“Venticinque anni di informazio-

di Franco Mariani

Don Giovanni Martini, 
per vent’anni antellese doc
“Un periodo lungo, avvincente, fruttuoso, non solo per i Confratelli e le Consorelle 
della nostra Misericordia, ma per tutta la popolazione dell’Antella e del Comune di 
Bagno a Ripoli”, come lui stesso ha recentemente ricordato Martini, ha ricordato “la sua dedizio-

ne alla Comunità dell’Antella, il suo 
spirito di servizio e la sua capacità di 
essere punto di riferimento morale 
e spirituale per tutti noi resteranno 
indelebili nel nostro cuore. Ricorde-
remo don Giovanni per la sua pro-
fonda umanità e per il suo impegno 
incessante nel diffondere la carità”.

Tra i tanti mes-
saggi di cordo-
glio anche quello 
della Federazio-
ne Toscana del-
le Misericordie 
inviato dal Pre-
sidente Alberto 
Corsinovi.

Per disposizione 
di don Giovan-
ni chi lo volesse 
ricordare può 
inviare una dona-
zione in sua me-
moria al Centro 
Missionario Me-
dicinali di Firenze 
all’Iban 
IT 08 Q 
05034 02801 
000000003191.

La speciale cas-
setta predisposta 

per il funerale, secondo le intenzioni 
di don Giovanni, al momento ha rac-
colto € 2.381,00.

Le somme raccolte serviranno all’in-
vio di medicinali e presidi urgenti a 
diversi orfanotrofi della Repubblica 
Democratica del Congo.

ata Vergine Maria, del quale in paese 
non c’era niente, è stato uno dei miei 
crucci principali. Le ricerche che ho 
fatto in quegli anni mi hanno portato 
a scoprire che il suo stemma è ugua-
le a quello che c’è sulla chiesa con lo 
stemma dei dell’Antella. Non è certo 
che San Manetto sia nato all’Antella, 
ma certi sono i legami con l’Antel-
la. Ricordo anche un’altra esigenza 
pastorale molto 
richiesta, a cui la 
Misericordia ha 
dato risposta: la 
costruzione del-
le cappelle del 
commiato. Come 
sacerdote ho 
sempre prestato 
una particolare 
attenzione alla 
celebrazione dei 
funerali. Lo repu-
to un momento 
importante per 
la consolazio-
ne, il conforto, 
la speranza, la 
vicinanza, la so-
lidarietà verso 
chi è in un mo-
mento di grande 
afflizione a cau-
sa della perdita 
di una persona 
cara. Oggi vivia-
mo in una Società dove la memoria 
dei defunti va scemando sempre di 
più. Cremazione e dispersione delle 
ceneri sono un segno di declino di 
civiltà. All’Antella è sempre stato un 
punto di onore acquistare un posto 
al cimitero monumentale per i propri 
cari. Il nostro giornalino ce lo ricorda, 
giustamente, in tutti i suoi numeri. In 

20 anni ho celebrato oltre 1.500 
funerali, e oggi di fatto, vengono a 
mancare gli abitanti “doc”, che fa-
cevano e perpetuavano non solo 
la memoria storica del paese ma 
davano il senso di Comunità. Dalla 
città sono arrivate famiglie nuove, 
non tanto nel centro abitato, ma 
sulle colline, facendo perdere il 
senso di ‘paese’. E questa è stata 

una delle mansioni principali del 
Ponte dell’Antella, quella di dare a 
tutti gli oltre 7mila abbonati-iscritti 
alla nostra Misericordia, il senso di 
Comunità, oltre che di servizio da 
parte dei nostri Confratelli e Con-
sorelle”. 
Il Magistrato, nel suo messaggio 
di cordoglio al fratello, Andrea 
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Il ricordo del Cardinale nell’omelia 
per il funerale
Con voi rendo grazie al Signore per il servizio di don Giovanni alla Chiesa

______
Commemorazione

Le parole dell’apostolo Paolo ci 
hanno proposto l’orizzonte in cui 
vivere questo momento di pre-
ghiera per don Giovanni Marti-
ni, che lascia questo mondo per 
affacciarsi sul mistero dell’eter-
nità; un mistero oscuro agli oc-
chi umani, perché segnato dalla 
lacerazione della morte, ma non 
per i credenti, perché illuminato 
dalla fede nel Signore risorto. 
Le parole dell’apostolo si carica-
no di una particolare attualità per 
noi, in quanto esse si collocano in 
un passaggio della lettera in cui 
egli vuole mostrare ai cristiani di 
Corinto la natura del suo aposto-
lato, che è luce che illumina sulla 
verità di Dio e dell’uomo, pur at-
tuandosi nella fragilità umana. La 
potenza di Dio si manifesta nella 
debolezza dell’apostolo: «tribo-
lati, ma non schiacciati» (2Cor 
4,8). È quanto sperimenta ogni 
sacerdote e al tempo stesso è la 
grandezza del sacerdozio cristia-
no, di cui don Giovanni è stato 
per noi testimone: essere poveri 
strumenti dell’amore infinito del 
Padre, un «tesoro in vasi di creta» 
(2Cor 4,7). 
Fondato sulla fede in Cristo e 
animato dalla speranza nella sua 
risurrezione, il ministero di un sa-
cerdote, prosecuzione di quello 

Lorenzo. Gli siamo grati per aver 
annunciato la parola di Dio, per 
la grazia dispensata nei sacra-
menti, per la disponibilità come 
confessore al ministero della ri-
conciliazione, per la carità verso 
i poveri. Ma anzitutto ci ha dona-
to la testimonianza della fede, la 
sua dedizione a Dio nella Chiesa. 
(…). 
È doveroso a questo riguardo ri-
cordare che accanto al ministero 
di parroco la vita sacerdotale di 
don Giovanni si è distinta per una 
particolare cura dei malati, da lui 
seguiti e accompagnati nell’U-
nitalsi. Il suo chinarsi sulla soffe-
renza dei fratelli lo ha preparato 
all’altra testimonianza che egli ci 
ha lasciato, quella della fede con 
cui ha vissuto questi ultimi anni 
di pesante malattia, edificando 
quanti lo incontravano. 
Con voi rendo grazie al Signore 
per il servizio di don Giovanni 
alla Chiesa e con voi lo affido alla 
sua misericordia, perché gli si ri-
veli in pienezza e lo unisca a sé 
per sempre. 

degli apostoli, è il tramite della 
grazia di Dio per tutti: «Tutto 
infatti è per voi» (2Cor 4,15), 
afferma infatti l’apostolo. E la 
vita di don Giovanni è stata tut-
ta per il popolo di Dio, agendo 
non per sé stesso, per ricever-
ne plauso, neanche ora che 
giace in una bara, ma, come 
dice ancora san Paolo, «per la 
gloria di Dio» (2Cor 4,15). (…).

Siamo grati per le opere che 
don Giovanni ha compiuto in 
questa parrocchia, come già 
a S. Ambrogio, a S. Giuseppe 
e poi a S. Maria al Pignone; ri-
cordiamo pure il suo ministero 
tra i canonici della basilica di S. 

di Cardinale Giuseppe Betori
Arcivescovo di Firenze

Uomo semplice e disponibile 
all’umorismo, da buon prete fio-
rentino.
Don Giovanni Martini era nato 
il 30 marzo 1949 e ordinato sa-
cerdote nella cattedrale di Santa 
Maria del Fiore il 15 aprile 1976. 
Ha iniziato il suo 
cammino presbi-
terale come Vica-
rio parrocchiale 
a Sant’Ambrogio 
a Firenze, e poi è 
stato Vice Rettore 
del Seminario mi-
nore a fianco del 
Rettore don Gual-
tiero Bassetti, oggi 
Cardinale. 
Ha ricoperto un 
incarico nella se-
greteria dell’Arci-
vescovo Cardinale 
Benelli ed è stato cerimoniere 
dell’Arcivescovo Cardinale Pio-
vanelli, nelle celebrazioni litur-
giche della cattedrale di Firenze 
per vari anni.
È stato attivo collaboratore 
nell’Unitalsi diocesana con Mons. 
Oliviero Poli, e poi è diventato 
Assistente regionale dell’Unitalsi 
e in seguito Presidente della sot-
to-sezione di Firenze dell’Unital-
si: ha guidato tanti pellegrinaggi 
ai santuari di Loreto e di Lourdes.
Molti lo ricorderanno anche gui-

bediente agli arcivescovi che si 
sono succeduti nella nostra dio-
cesi, contento di essere diventato 
parroco nel paese dell’Antella ed 
entusiasta promotore della de-
vozione di San Manetto dell’An-
tella, santo fondatore dell’Ordine 

dei Servi di Maria, 
come nella loca-
le Confraternita 
di Misericordia, 
di cui è stato Cor-
rettore per tutto il 
tempo in cui è sta-
to parroco.
Non ha mai osten-
tato onori nel ser-
vizio che ha reso 
al Signore per il 
bene della Chiesa 
nella nostra dio-
cesi, ma è rimasto 
sempre semplice 

servitore con dedizione continua 
e nascosta. 
La nostra comunità parrocchiale 
lo ricorda nella preghiera e lo af-
fida alla Misericordia di Dio e alla 
cura materna di Maria di cui già 
da ragazzo è sempre stato de-
voto, soprattutto nei legami con 
i santuari di Loreto e di Lourdes. 
Nostra Signora di Lourdes, prega 
per lui, prega per noi peccatori!

da dei pellegrinaggi organiz-
zati dalla Turishav, l’agenzia 
diocesana, in Terrasanta, nei 
luoghi della vita terrena del Si-
gnore. 
Fu nominato canonico del Ca-
pitolo laurenziano nel 1994.

Il suo primo incarico di parro-
co fu nella parrocchia di San 
Giuseppe, a Firenze, nel 1996 
fu trasferito nella parrocchia di 
Santa Maria all’Antella fino al 
2016 quando fu nominato par-
roco in solidum di Santa Maria 
al Pignone. 
Da alcuni anni, per motivi di sa-
lute era stato accolto nel Con-
vitto ecclesiastico di viale Mac-
chiavelli dove è serenamente 
spirato l’11 febbraio scorso.
Di carattere mite con tutti, e ob-

Il ricordo di don Moreno al 
termine del funerale
La nostra comunità parrocchiale lo ricorda nella preghiera e lo affida alla Misericordia 
di Dio e alla cura materna di Maria di cui già da ragazzo è sempre stato devoto

di don Moreno Bucalossi
Pievano e Correttore della 
Misericordia dell’Antella
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Testo della preghiera mariana scritta il 17 agosto 1963 
dall’allora seminarista Giovanni Martini durante le 
vacanze estive all’eremo di Lecceto, all’epoca casa vacanze 
del Seminario maggiore di Firenze.
Questa preghiera è stata ritrovata a Lecceto, molti anni 
dopo, dietro un quadro della Madonna, lì messa dal 
giovane quattordicenne Giovanni.
È stata letta da don Moreno durante il suo ricordo al 
termine del funerale.

______
Commemorazione

Il Cordoglio del Sindaco Casini 
a nome di tutta la popolazione
Anche il Sindaco di Bagno a Ri-
poli, Francesco Casini, ha voluto 
ufficialmente ricordare don Gio-
vanni Martini: “Un uomo di fede 
– ha scritto il Sindaco sulla sua 
pagina Facebook - che ha guida-
to la comunità religiosa con pas-
sione e dedizione. Ma soprattut-
to una persona di cuore, pronta 
ad accogliere chiunque avesse 
bisogno, cercando di coinvolge-
re nella vita di comunità giovani 
e meno giovani, senza retorica, 
senza giudicare. Grandissimo ti-
foso viola, ma anche dell’Antella 

Non dimenticherò il giorno del 
suo saluto all’Antella, l’emozio-
ne e anche un po’ il dispiacere 
di lasciare una comunità con cui 
per tanti anni c’era stato un affet-
to sincero e reciproco, che oggi 
piange la sua scomparsa. Ci man-
cherai, carissimo don Giovanni”.
Al funerale, oltre al Sindaco 
Casini, erano presenti anche il 
Presidente del Consiglio Co-
munale Francesco Conti, e l’As-
sessore Enrico Minelli, che da 
giovani sono stati catechisti con 
don Giovanni. (ML)

99. È stato anche il mio parro-
co e quello della mia famiglia. 

21 tonnellate di medicinali spediti
a varie missioni nel mondo
Il Presidente del Centro Missionario Medicinali dell’Arcidiocesi di Firenze, Massimo Ghiribelli, recentemente 
ha fatto il bilancio 2023 della raccolta dei medicinali, a cui la Misericordia dell’Antella contribuisce accogliendo 
all’interno della nostra sede uno speciale box di raccolta dello stesso Centro

di Mattia Lattanzi

“Anche l’anno appena passato – evi-
denzia Ghiribelli - è stato prodigo di 
risultati, ma non vi nascondo che è 
stato molto difficile operare in questo 
contesto di grave crisi economica e 
sanitaria indotta, prima dal Covid, e 
ora dalla guerra in Ucraina e Medio 
Oriente. Tutto questo ha causato an-
che una grave diminuzione delle do-
nazioni di prodotti farmaceutici. Nel 
2023 sono state quasi 5 milioni le fa-
miglie che hanno ridotto le spese sa-
nitarie, con una pesante ripercussione 
sulle donazioni di medicinali, tanto 
che abbiamo dovuto impiegare, oltre 
30mila euro, per acquistare farmaci 
indispensabili, sempre più introvabili 
nelle donazioni”.
Nel 2023 il totale del materiale inviato 
–  farmaci, integratori, sanitari, prodot-
ti per bambini, ecc. –, è calato un po’ 
rispetto all’anno prima: 21 tonnellate 

Tutto questo materiale, oltre 2.500 kg, 
è stato messo a disposizione in favore 
dei più poveri attraverso una cinquan-
tina di strutture caritatevoli, di cui la 
metà a Firenze e in Toscana.
Le spedizioni nel Sud del mondo, che 
riguardano pur sempre circa 1’80% 
del totale delle attività del Centro, non 
hanno comunque disperso le energie 
anche sul territorio italiano, e fioren-
tino, dove sono state effettuate oltre 
700 consegne di farmaci, integratori e 
presidi medico chirurgici. 
Anche don Giovanni Martini, molto 
legato al Centro Missionario Medici-
nali, ci ha ricordato, con la sua morte, 
come sia importante contribuire a tale 
raccolta, non solo con medicinali, ma 
anche con specifiche offerte.
Questo il codice Iban del Centro Mis-
sionario Medicinali IT 08 Q 05034 
02801 000000003191.

contro le 25 del 2022, mentre il 
materiale totale raccolto nel 2023 
è di 80 tonnellate, almeno tre volte 
tanto.
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______
Attività

Riunione dei Conservatori a novembre 2023

Le attività svolte nei mesi scorsi

Gli auguri alla Misericordia dell’Antella del 
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella

Lezioni  nelle scuole assieme alle altre 
associazioni del territorio

Colletta alimentare novembre 2023 presso Esselunga del Galluzzo

Magistrato in riunione fuori sede causa lavori al tetto della sede

 I lavori nella sala del Corpo Generale
I bambini della scuola elementare della parrocchia rendono 
omaggio ai defunti del cimitero  il 2 novembre

Impegnati sul territorio nella campagna di
prevenzione TestiamoCI della Regione Toscana

Il Governatore e il Vice Governatore ricevono il 2 dicembre, 
giorno della nascita di Galileo Chini, i visitatori della prima visita 
delle tante del 2024 organizzate per il 150mo della nascita

Il Custode dei Valori curatore delle visita al Cimitero 
Monumentale con un gruppo ristrettto del 2 dicembre in sede 

Il Governatore accoglie il 3 dicembre i visitatori per la 
speciale visita del 150mo Galileo Chini

Visitatori del 3 dicembre per la 
speciale visita del 150mo Galileo Chini

Il Vice Governatore riceve i visitatori 
del 10 dicembre per la speciale visita 
del 150mo Galileo Chini
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Alunni delle elementari in visita alla sede per 
incontrare Babbo Natale

Visitatori del 17 dicembre per la speciale visita 
del 150mo Galileo Chini

Alunni delle elementari in visita alla sede per 
incontrare Babbo Natale 

Alunni delle elementari in visita alla sede per incontrare Babbo Natale

Diploma di Capannucce in Città edizione n 
22 Natale 2023 per il presepe allestito dalla 
Misericordia Antella

Presepe della sede quest anno allestito in uno speciale spazio e con cielo 
stellato prestato dal Custode dei Valori

Il Custode dei Valori riceve dai vertici di Capannucce in Città  
il diploma conferito alla Misericordia Antella

Befana con anche doni nostra popolazione per i bimbi 
alluvionati di Campi Bisenzio

Il Vice Provveditore riceve i visitatori del 6 gennaio per la speciale visita 
del 150mo Galileo Chini

I  visitatori del 21 gennaio per la speciale visita del 
150mo Galileo Chini

I  visitatori del 14 gennaio per la speciale visita del 150mo 
Galileo Chini

Il Vice Governatore riceve i visitatori del 7 gennaio per la 
speciale visita del 150mo Galileo Chini

I  visitatori del 4 febbraio per la 
speciale visita del 150mo Galileo Chini
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Oltre 60 visitatori - numero record - il 3 marzo per la 
speciale visita del 150mo Galileo Chini

Oltre 60 visitatori - numero record 
- il 3 marzo per la speciale visita del 

150mo Galileo Chini

Manifesti visite 150mo Galileo Chini affissi all’Antellain e in varie zone di tutto il territorio comunale, e nel centro storico a Firenze

Corso per i nuovi volontari svoltosi a gennaio e febbraio Corso per autisti di ambulanza svolto presso la Misericordia 
Antella con altre Misericordie del territorio

Esercitazione pratica per i nuovi volontari del 17 febbraio

Festa del Malato e 
Madonna di Lourdes 
nella Basilica di 
Santa  Croce 
il 10 febbraio

Servizio di 
accompagnamento dei 

Fratelli e delle Sorelle  della 
Misericordia per il funerale 

di don Giovanni Martini 
il 13 febbraio

I  visitatori del 10 febbraio per la speciale 
visita del 150mo Galileo Chini

Il Governatore accoglie i  visitatori del 17 febbraio per la 
speciale visita del 150mo Galileo Chini

Il Governatore accoglie i  visitatori del 22 febbraio per la 
speciale visita del 150mo Galileo Chini

I  visitatori del 27 gennaio per la speciale 
visita del 150mo Galileo Chini
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Angiologia
Dr. E.N. Ferlaino     Martedì ore 08.15
.

Angiologia e Endocrinologia 
Dr. P. Vannucchi    Giovedì ore 10.00
.

Audiologia, Disturbi dell’equilibrio e Vertigini
Dr.ssa C. Armani    Martedì ore 16.00
Dr.ssa M . L. Dello Monaco   Giovedì ore 16.30
.

Campi visivi e Ortottica
Dr.ssa V. Arrighini    Martedì alterni ore 16.00
Dr.ssa L. Bartoli     Venerdì alterni ore 15.30
Dr.ssa A. Peta     Lunedì ore 10.00
.

Cardiologia e Medicina dello Sport 1° livello
Dr. A. Fantini     Lunedì ore 09.00
      Mercoledì ore 09.00
Cardiologia
Dr. F. Parisi     Giovedì ore 15.00 
Dr. E. Gliozeni     Venerdì ore 08.30
.

Chirurgia Generale e Proctologia
Dr. P. Mancini     su appuntamento
Dr. L. Calì Cassi     su appuntamento
.

Chirurgia Plastica
Dr.ssa C. Chiarugi    Giovedì ore 09.00
.

Dermatologia
Dr.ssa S. Betti     Lunedì alterni ore 10.00 o 14.00
Dr. F. Daviddi     Mercoledì ore 17.30
Dr.ssa L. Trane     Lunedì alterni ore 10.00 o 15.00
Dr.ssa L. Vanzi     Giovedì ore 15.00
. 

Dietologia
Dr.ssa M. Borri     Venerdì ore 14.20
Dr.ssa C. Baccari    Mercoledì ore 14.20
Ecografia
Dr. A. De Francisci    Venerdì ore 14.30
.

Endocrinologia
Dr.ssa S. Frilli     Lunedì ore 15.00
.

Endoscopia Digestiva  
Prof. G. Salvadori    Lunedì ore 08.00
Dr. S. Tavanti     Venerdì ore 08.30
Dr.ssa D. Pacini     Martedì ore 08.30
.

Gastroenterologia  
Prof. G. Salvadori    Lunedì ore 12.00
Dr. S. Tavanti     Mercoledì  e Venerdì ore 14.00
Dr.ssa D. Pacini     Martedì ore 11.00
.

Ginecologia
Dr.ssa M. Bacci     Martedì ore 09.30 e Venerdì ore 15.00
Dr.ssa M. N. Milanini    Giovedì ore 09.45
Dr. L. Trapassi     Mercoledì ore 14.00
.

POLIAMBULATORIO
Autorizzazione n. 4240/15  - Direttore Sanitario Dr. Paolo Mancini   

Logopedia
Dr.ssa P. Dei    Giovedì ore 15.00 
.

Medicina Vascolare
Dr. G. Landini    Lunedì ore 15.00
.

Neurologia
Dr.ssa A. Borgheresi   Martedì ore 14.45
.

Oculistica
Dr. M. Corsi    Mercoledì ore 09.00
     Giovedì ore 16.00
Dr.ssa F. Pereyra   Giovedì ore 10.00
Odontoiatria
Dr. F. Bonciani    Martedì  e  Giovedì ore 08.30 e 14.00
Dr.ssa F. Lunardini   Lunedì alterni ore 14.00
     Martedì  e  Giovedì ore 09.00 e 14.00
     Venerdì ore 09.00
Dr. A. Baraldi    Mercoledì ore 09.00
.

Omeopatia ed Agopuntura
Dr.ssa E. Mannoni   Martedì ore 08.45
.

Ortodonzia
Dr.ssa M. Tonti    Lunedì 14.00
Dr.ssa E. Lorenzini   Venerdì alterni ore 15.00
.

Ortopedia
Dr. A. Mondaini    Martedì ore 14.20
.

Otorinlaringoiatria
Dr. A. Cagnoli    Giovedì ore 17.00
Dr. L. Leone    Mercoledì ore 09.00 o 15.00
Dr.ssa M. Reale    Martedì ore 15.30
. 

Pediatria
Dr. G. Vitali Rosati   Mercoledì ore 15.00
. 

Pneumologia e Allergologia
Dr. F. Perri    Venerdì ore 09.30
.

Podologia
Dr. L. Nardoni    Lunedì ore 14.30
Psicologia
Dr. G. Gradoni    Martedì ore 17.00
Dr.ssa S. Petronici   Martedì ore 15.00
Dr.ssa S. Tebaldi    Venerdì ore 15.00
.

Urologia
Dr. T. Cai    Venerdì ore 15.20
Dr. F. Melone    Giovedì ore 15.00
Dr. G. Siena    Martedì ore 16.00

CONFRATE
RN

IT
A

 D
I M

ISERICORDIA DI S. M
A

RIA
 A

LL’ANTELLA

1852 SPECIALISTI 055.6233500

ADESSO PUOI PRENOTARE ON LINE
prenotazioni.poliambulatorio-antella.com
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Cosa significa fare misericordia? 

______
La nostra missione

La parola misericordia deriva il 
suo nome dal dolore e dalla com-
passione per il misero. Tutte e tre 
le parole sono incluse in quel ter-
mine: miseria e cuore. Quando il 
tuo cuore è toccato, colpito dalla 
miseria altrui, ecco, allora quella 
è misericordia. 

Per andare più a fondo e com-
prendere cos’è dunque la miseri-
cordia occorre che ci rivolgiamo 
a Gesù crocifisso ed entriamo più 
in profondità nel suo mistero di 
Amore che lo unisce al Padre nel 
suo sguardo sull’umanità e sulla 
creazione.

La misericordia è la dimensio-
ne indispensabile dell’amore, è 
come il suo secondo nome e, al 
tempo stesso, è il modo specifi-
co della sua rivelazione e attua-
zione nei confronti della realtà 
del male che è nel mondo, che 
tocca e assedia l’uomo. In altre 
parole, noi parliamo dell’amore 
misericordioso perché esiste, tra 
amore e misericordia, uno stret-
to vincolo di parentela, e tuttavia 
una differenza, che è molto reale. 
Essa si fonda sulla presenza, nel 
mondo e in mezzo agli uomini, 
del peccato. 

re: Dio è Amore (1 Gv 
4,8); il suo desiderio 
è la comunione delle 
persone: la vita divina 
e la vita dell’umanità. 
Il Figlio venendo nel 
mondo rende visibile 
la comunione, vincen-
do il peccato e cioè la 
radice della ribellione, 
della disobbedienza, 
dell’inimicizia, dell’e-
goismo, della violen-
za.

Morendo per rimane-
re nella comunione 

salva l’umanità perché la comu-
nione con il Padre è ora comu-
nione con gli uomini peccatori 
non accusandoli o giudicandoli 
ma offrendo loro perdono e sal-
vezza. Nella sua discesa agli infe-
ri Cristo ristabilisce la comunione 
con Adamo ed Eva...e con i pec-
catori.

Credere allora significa amare e 
si impara ad amare solo lascian-
dosi amare. Solo facendo espe-
rienza della misericordia usata 
nei nostri confronti, gustando nel 
profondo il dono di Dio, divenia-
mo capaci di opere di misericor-
dia. 

La misericordia è la forma as-
sunta dall’amore per affrancare 
l’uomo dal peccato e sottrarlo 
al male. “La croce è come un 
tocco di amore eterno sulle fe-
rite più dolorose dell’esistenza 
terrena dell’uomo”. (San Gio-
vanni Paolo II, Dives in miseri-
cordia nn.7-8).

Praticare l’elemosina, compie-
re opera di misericordia cor-
porale e spirituale sono azioni 
semplici e concrete ma che 
ci introducono nel mistero di 
amore del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. La volontà 
di Dio, la visione che Dio ha del 
mondo è una visione di amo-

di Mario Vaccari
Vescovo di Massa Carrara Pontremoli
Delegato della Conferenza Episcopale 
Toscana per il servizio della Carità

La formazione… continua

Le associazioni di volontariato hanno 
ragione di esistere e svolgono la loro 
spesso essenziale attività grazie alla 
presenza e all’instancabile opera dei 
tanti volontari che quotidianamente 
vi dedicano parte del loro tempo.  
La Misericordie, come e 
spesso più delle altre real-
tà del volontariato (o “ter-
zo settore” come oggi le 
identifica la legislazione 
vigente), dipendono da 
loro; ciò vale anche per la 
Misericordia dell’Antella, 
inserita a pieno titolo in 
questo contesto.   
Nell’ambito dell’assistenza 
alla persona, dei trasporti 
sanitari, del soccorso, del-
la protezione civile, il ter-
zo settore riveste un ruolo 
sempre più determinante, e la figura 
del volontario sempre maggiore im-
portanza, in particolare in un momen-
to di palese difficoltà del SSN.  
Proprio per questo a tutti i volonta-
ri è chiesta dedizione, competenza, 
preparazione di carattere tecnico e 
comportamentale-relazionale, tali da 
poter affiancare ed anche sostituire 
le figure sanitarie istituzionali in tanti 
contesti. 
Continuo e gravoso il nostro impegno 
nel mantenere e migliorare questa 
capacità nei nostri volontari; tutte le 
iniziative di carattere formativo sono 
predisposte rispettando le direttive 

emanate recentemente dagli orga-
nismi regionali (DGRT  83/2019, re-
golamento attuativo del dicembre 
2021), che definiscono con preci-
sione requisiti, modalità didattiche, 
verifiche periodiche; in ambito re-

gionale le attività sono coordinate 
e regolamentate dalla Federazione 
toscana delle Misericordie. 
 Il 29 gennaio scorso, organizzati 
dal nostro staff, hanno preso avvio 
due corsi di formazione per soc-
corritore: il primo, aperto a tutta 
la popolazione per preparare co-
loro che si avvicinano per la prima 
volta al mondo del volontariato a 
raggiungere la qualifica di soccor-
ritore di livello base; il secondo, 
destinato a quanti, già in possesso 
di questa certificazione, intendono 
conseguire la qualifica di livello 
superiore (secondo livello o avan-

Molte le iscrizioni ai due primi corsi di formazione del 2024 per nuovi e vecchi 
volontari tesi ad offrire alla popolazione un servizio sempre più professionale, attento, 
e soprattutto umano

di Roberto Vannini
Responsabile Formazione Misericordia

______
Formazione

zato), che permette di operare con 
maggiore autonomia nell’ambito del 
soccorso.  
Con nostra grande soddisfazione ab-
biamo ricevuto rispettivamente venti-
cinque e dodici adesioni ai due corsi. 

L’impegno primario dei 
formatori della nostra e 
delle altre Confraternite 
che ci hanno concesso il 
loro supporto, dei docenti 
esterni, dei nostri confra-
telli, è quello di condur-
re tutti a raggiungere la 
certificazione per la quale 
hanno intrapreso il percor-
so; un ulteriore obiettivo è 
quello di sensibilizzare tut-
ti i nostri confratelli in ser-
vizio attivo sull’importanza 
di tutte le attività del soda-

lizio, dalla gestione dell’accoglienza e 
del centralino in sede al trasporto di 
pazienti per diagnostica, dalla dona-
zione di sangue alla protezione civi-
le, dai servizi ordinari con ambulanza 
all’emergenza sanitaria. 
Chiunque desideri ottenere maggiori 
informazioni in merito alle nostre atti-
vità o prendervi attivamente parte  in 
qualsiasi modo può farlo accedendo 
al nostro sito   www.misericordia-an-
tella.it   oppure scrivendoci alla email   
formazione@misericordia-antella.it  
o chiamando l’Ispettore ai servizi al 
349.18.36.554.

Quando il tuo cuore è toccato, colpito dalla miseria altrui, ecco, allora quella 
è misericordia
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Maledetta Guerra è il titolo di un li-
bro, edito da Pagnini Editore, che 
raccoglie le memorie di un contadi-
no di Bagno a Ripoli, Giuseppe Ma-
netti, conosciuto da tutti come Bep-
pe, che spedito al fronte nel 1916, 
durante la prima guerra mondiale, 
ebbe la forza di descrivere le disav-
venture che dovette vivere a causa 
del conflitto, riempiendo due pic-
coli quaderni, fino nei bordi per non 
sprecare nessuno spazio, lasciandoci 
così un racconto struggente. Grazie 
alla volontà ed all’impegno della ni-
pote di Giuseppe, Cristina Chierchi-
ni, i due librettini sono diventati un 
libro, finalista al Premio Pieve, Banca 
Toscana 2007. Come si legge nell’in-
troduzione Beppe “iniziò a scrivere 
senza freni e censure su di un qua-

nel mezzo della disfatta di Caporetto 
e qui descrisse la sofferenza della ri-
tirata: la fame, il freddo, la pioggia, il 
fango, le distruzioni, i saccheggi ed il 
comportamento inumano dei soldati 
allo sbando. Morì a novanta anni il 25 
febbraio 1974 e solo dopo sessanta 
giorni Cesira, sua moglie lo raggiun-
se”.
Nel libro Giuseppe scrive “Se tutti li 
uomini la pensassero come la pen-
so io e fossero onesti come lo sono 
io non ci si sarebbe trovati a questo 
punto di cose; si lo dico e vocio forte, 
vocio forte, tutto cambierei con li uo-
mini perché tutti possono essere an-
che più di me come mezzi, ma come 
cuore non lo cambierei neppure con 
la persona più struita dei tempi mo-
derni…”. (ML)

dernino di otto centimetri e mezzo 
per tredici, con la copertina nera, 
così piccolo da entrare nella tasca 
della giacca in modo da non pote-
re essere visto da nessuno. Si trovò 

“Maledetta Guerra”, diario di Giuseppe 
Manetti, un contadino dal fronte

______
Notizie

Il Cardinale Betori annuncia spostamento 
dall’Antella di Casa Stenone

Nel momento in cui andiamo in 
stampa il Cardinale Giuseppe 
Betori durante una conferenza 
stampa ha annunciato che Casa 
Stenone, dal 2011 ospitata all’An-
tella in un locale di proprietà del-
la Misericordia dell’Antella, tra 
4-5 anni lascerà definitivamente 

tologie o da traumi gravi. La nuo-
va sede porterà ad un notevole 
incremento dei posti disponibili 
rispetto agli attuali. Nel prossimo 
numero parleremo ampliamen-
te di questo immobile della Mi-
sericordia da sempre destinato 
alla accoglienza, acquistato negli 
anni Novanta dalla Coop, che qui 
aveva il suo punto vendita, affi-
dandola, nel 1996 all’Opera Ma-
donnina del Grappa (nella foto 
l’inaugurazione) che l’ha gestita 
fino al 2011 come casa famiglia. 
(FM)

l’Antella per trovare una nuova 
sede, assieme ad altre strut-
ture caritatevoli gestite dalla 
Caritas, nell’ex monastero do-
menicano della Crocetta, in via 
Aretina a Firenze, di proprietà 
della diocesi, dove a breve 
inizieranno i lavori di ristruttu-
razione.  La struttura all’Antella 
ospita circa nove persone, tra 
italiane e straniere, non iscritte 
al sistema sanitario nazionale, 
ricoverate negli ospedali to-
scani e bisognose di una con-
tinuità assistenziale una volta 
dimesse, perché colpite da pa-

Le Misericordie “Presenti” durante 
l’alluvione che ha colpito la Toscana
Anche l’Antella ha fatto la sua parte contribuendo alla raccolta di vario materiale 
assieme alle associazioni del nostro territorio

______
Alluvione in Toscana

Anche in occasione della tragi-
ca alluvione dello scorso 2 no-
vembre, che ha colpito la nostra 
regione, le Misericordie della 
Toscana, sia quelle direttamente 
toccate, e subito dopo quelle di 
tutto il resto della regione, hanno 
risposto “Presente”. 
A queste poi si sono aggiunte an-
che tante consorelle d’Italia, ed 
anche associazioni aderenti alla 
Rete Misericordia e Solidarietà. 
La presenza della Sala Operativa 
delle Misericordie è stata incisi-
va fin dalle ore 20 del 2 quando, 
vista la gravità della situazione, 
sono stati inviati i primi nuclei di 
ricognizione nelle zone più colpi-
te. Passate le prime difficili 12 ore 
di operatività è stata attivata an-
che la colonna mobile nazionale 
alimentata dalle Aree emergenze 
della Sardegna, Puglia, Lombar-

nale delle Misericordie toscane 
ha anche dato vita a un gruppo 
di correttori/sacerdoti specifica-
tamente dedicato ad accogliere 
e confortare anche l’anima e lo 
spirito delle persone duramente 
colpite, tra cui tantissimi anziani 
soli. 
Per la prima volta ha anche ope-
rato uno speciale nucleo della 
Federazione Toscana delle Mise-
ricordie, nato per il recupero dei 
beni culturali durante emergen-
ze come le alluvioni, con volonta-
ri appositamente formati per tale 
servizio, dotati di un furgone e di 
una motocarriola per svolgere le 
operazioni con cura e in totale si-
curezza. In questo caso sono stati 
recuperati libri di una importante 
biblioteca a Campi.

dia, Campania, Umbria e Ligu-
ria. In tutto sono state coinvol-
te 650 persone per 7.800 ore 
di servizio. 
Le Misericordie sono interve-
nute a: Prato, e in particolare 
all’ospedale, Vaiano, Seano, 
Figline di Prato, Montemur-
lo, Campi Bisenzio, San Piero 
a Ponti, Quarrata, Montale e 
Pontedera. Non solo gente al 
servizio della gente ma anche 
un forte supporto dal parco 
macchine: vari tipi di idrovo-
re, mezzi speciali, le squadre 
TEK, le squadre di assistenza 
alla popolazione, l’ambulatorio 
mobile, il Posto di Comando 
Avanzato e i Moduli TSK.
Anche la Misericordia dell’An-
tella ha fatto la sua parte con-
tribuendo, con le associazioni 
del nostro 
territorio, alla 
raccolta di va-
rio materiale, 
con partico-
lare attenzio-
ne verso le 
necessità dei 
bambini. 
Don Simo-
ne Imperiosi, 
v o l o n t a r i o 
attivo e Cor-
rettore regio-

di Mattia Lattanzi
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Da vari anni, con la cessazione dell’o-
peratività del punto prelievi ubicato 
presso l’ospedale di S. Maria Annun-
ziata, la Misericordia di Antella ha 
attivato nella propria sede un Punto 
Prelievi ematici, convenzionato col 
servizio sanitario nazionale (SNN). 
Dal 1 maggio 2022 il Magistrato, al 
fine di adeguare questo servizio alla 
vigente normativa ha deciso di dare 
una nuova fase al punto prelievi con-
venzionato col SSN, gestendolo di-
rettamente e integrando il servizio 
con i professionisti del Poliambulato-
rio Gamma srl, che invece continua-
no ad occuparsi dei prelievi a paga-
mento.
Per questo nuovo servizio il Magi-
strato ha allestito ad uso esclusivo 
del Punto Prelievi alcuni locali ubicati 
al primo piano della sede, compren-
denti due ambulatori polifunzionali, 
nominato un direttore sanitario, e 
costituito un gruppo di professionisti 
con infermieri, coordinati dalla dr.ssa 
Bianca Nannini, e da alcuni volonta-
ri che sono stati appositamente for-
mati per tale importante servizio alla 
popolazione. 

ta dematerializzata su carta bianca 
del medico di famiglia, è quella onli-
ne, accedendo h24 al sito https://
zerocode.sanita.toscana.it/#/home.
L’operazione è semplice: basta in-
dicare il proprio cellulare, dove poi 
si riceverà la conferma con il codi-
ce prenotazione, il proprio codice 
fiscale e il numero di ricetta, questi 
due ultimi dati riportati nella stessa 
richiesta; quindi, scegliendo come 
zona il Comune di Bagno a Ripoli, 
basterà selezionare il nostro punto 
prelievi, che appare con la dicitura 
Misericordia S. Maria all’ Antella, sce-
gliendo quindi il giorno e orario che 
più torna comodo tra quelli che il si-
stema propone. 

Si può anche prenotare presso il 
desk accoglienza della sede presen-
tandosi con la ricetta o chiamando lo 
055.62.33.422 - 428 (lunedì/venerdì 
8-13 e 14 -18, il sabato 8-10). 
Questo nuovo assetto organizzativo 
ha determinato nel 2023 un pro-
gressivo incremento dell’attività, ol-
tre 8.000 tra prelievi e gestione dei 
campioni biologici, raddoppiando le 

Il Punto Prelievi è operativo dalle 
ore 7.20 alle 10.30 di tutti i giorni 
feriali, compresi i prefestivi. 
Per la consegna dei campioni bio-
logici, come le urine, non è invece 
necessaria alcuna prenotazione 
ma è obbligatoria la consegna 
entro le ore 10 dei giorni feria-
li, mentre per i prelievi ematici è 
indispensabile la prenotazione, 
salvo le richieste con carattere di 
estrema urgenza che vengono 
soddisfatte nell’immediato. 
La modalità più semplice e rapida 
per procedere alla prenotazione, 
disponendo di una richiesta/ricet-

Il primo anno di attività del nuovo 
punto prelievi e dell’assistenza 
infermieristica della Misericordia 
dell’Antella
Nel 2023 raddoppiate le prestazioni rispetto agli anni precedenti, oltre 8.000, 
mentre i nuovi servizi, infermieristico e i prelievi a domicilio, hanno raggiunto cifre 
ragguardevoli grazie all’apprezzamento da parte dei cittadini

______
Servizi

di Roberto Vannini
Direttore Sanitario Misericordia Antella

prestazioni rispetto agli anni prece-
denti.
Questo risultato è stato possibile 
raggiungerlo grazie all’attivazione 
della prenotazione online e alla pro-
fessionalità e dedizione dei nostri 
professionisti, sanitari ed ammini-
strativi. 
Particolare impulso hanno avuto in 
questi mesi i prelievi ematici domici-
liari, che effettuiamo nell’ambito del 
territorio di Antella, ma anche nelle 
zone limitrofe, previa prenotazione. 
Il nuovo assetto organizzativo ha per-
messo inoltre la reintroduzione di un 
altro importante riferimento per la 
popolazione, il servizio ambulato-
riale infermieristico, operativo tutti 
i giorni feriali in orario 10.30 – 12 e 
compatibilmente con le esigenze di 
carattere organizzativo, in situazioni 
di comprovate esigenze di carattere 
assistenziale, su prenotazione, anche 
a domicilio.

Ulteriori informazioni relative a tutte 
le nostre attività possono essere otte-
nute visitando il sito della Misericor-
dia www.misericordia-antella.it alla 
sezione Punto Prelievi e Assistenza 

ricordia-antella.it o infermieri@mise-
ricordia-antella.it

Infermieristica, chiamando in ora-
rio 10 – 12.30 lo 055. 62.33.490, o 
scrivendo all’email prelievi@mise-

La Misericordia invita tutti a donare il sangue: con un sem-
plice gesto si può salvare tante vite umane. Puoi anche re-
carti direttamente all’ospedale dicendo che doni il sangue 
a favore della Misericordia.
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Ilaria la volontaria
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Grazie Dottore: la campagna mondiale 
per riscoprire il medico di famiglia

È partita a novembre dal Va-
ticano la campagna mondiale 
per riaffermare l’importanza 
e il valore dei medici di fa-
miglia, promossa dall’asso-
ciazione no-profit di medici 
SOMOS Community Care, e 
sostenuta dalla Pontificia Ac-
cademia per la Vita, oltre che 
da altre organizzazioni medi-
che, infermieristiche, civiche 
e accademiche. 

Una campagna che sta molto 
a cuore alla stessa Misericor-
dia dell’Antella che da mesi, 
insieme all’amministrazione 
comunale, si sta battendo per 
il mantenimento e la presen-
za, oltre a incrementarne il 
numero, dei medici di fami-
glia a fronte dei sempre più 
numerosi pensionamenti.
“Vogliamo – ha spiegato l’Arcivesco-
vo Vincenzo Paglia, Presidente del-
la Pontificia Accademia per la Vita 
– rimettere al centro dell’attenzione 
dei sistemi sanitari il rapporto medi-
co-paziente e il riconoscimento del 
lavoro quotidiano di milioni di me-
dici che si impegnano nella cura dei 
malati. E mi pare saggio che si arrivi 
a chiamare i medici buoni samaritani. 
È certo una qualifica che li onora ma 
soprattutto li responsabilizza nei con-
fronti dell’umanità bisognosa di cura”.
“Si vuole recuperare una centralità 

del medico di famiglia – ha sotto-
lineato il cancelliere dell’Accade-
mia, Mons. Renzo Pegoraro –  è 
importante anche la terminologia 
che usiamo perché a volte si parla 
di medico di base o medico di me-
dicina generale e invece afferman-
do la dizione medico di famiglia si 
dà importanza al contestualizzare 
bene ogni paziente nelle sue rela-
zioni fondamentali basilari, ovvero 
il contesto in cui vive e in cui abita-
no le persone accanto, i legami af-
fettivi e sociali che ci sono, in modo 
tale che il medico sia il primo e 
fondamentale interlocutore con 

L’iniziativa cerca di rispondere alla crisi del sistema sanitario in molti Paesi dove 
questa categoria subisce mancanza di sostegno e di riconoscimento professionale

di Mattia Lattanzi

______
Medici di famiglia

chi ha bisogno di cure. Ma il 
medico è anche un contatto 
fondamentale per i percorsi 
di prevenzione, diagnosi e 
cura delle persone”.
“La sanità ideale e del futuro 
per il medico di famiglia – ha 
evidenziato Filippo Anelli, 
presidente del Federazione 
Nazionale dei Medici Italia-
ni – deve essere: pubblica, 
partecipata, adeguatamente 
finanziata, con un numero 
congruo di professionisti, 
organizzata per rispondere 
efficacemente agli obiettivi 
di salute dei cittadini e che 
rispetti le decisioni del pa-
ziente. Questo rapporto tra 
medico di famiglia e paziente 
è fondato sull’interesse pri-
mario della Persona e sul suo 

bisogno di salute e s’instaura grazie 
alla libera scelta del medico da parte 
del cittadino. Un rapporto che rispec-
chia i principi etici indicati nel Codi-
ce di deontologia medica rispetta le 
reciproche autonomie e si fonda sulla 
comunicazione come tempo di cura”. 

Nel nostro ambulatorio operano at-
tualmente i seguenti medici di fa-
miglia: Bacci Miriam, Baldini Enrico, 
Casini Lucia, Conoscitore Michele, 
Giannetti Giulio, Tacconi Eleonora, 
Tringali Marcella.

Non vogliamo certo fare, come non 
lo vuole la stessa Misericordia, pro-
paganda elettorale, ma in vista delle 
elezioni di giugno, dove molti sono 
chiamati ad eleggere il proprio Sin-
daco, ci sembra interessante pro-
porre queste parole del Papa che ha 
rivolto ai Sindaci italiani ricevuti in 
Vaticano.
Il Pontefice non manca di riconosce-
re e sottolineare quanto complesso 
sia il compito dei Sindaci, chiamati, 
tra consolazioni e difficoltà a stare 
vicino alla gente a servizio del bene 
comune, sentendo tutta “la solitudi-
ne della responsabilità”. 
Il Papa osserva come spesso “la de-
mocrazia si riduca a delegare col 
voto, dimenticando il principio della 
partecipazione, essenziale perché 
una città possa essere bene ammi-
nistrata”. Francesco ricorda come “si 
pretende che i sindaci abbiano la so-
luzione a tutti i problemi, che tuttavia 
non si risolvono solo ricorrendo alle 
risorse finanziarie”.
“Quanto è importante – ha detto il 
Papa - poter contare sulla presenza 
di reti solidali, che mettano a dispo-
sizione competenze per affrontarle! 
La pandemia ha fatto emergere tan-
te fragilità, ma anche la generosità 
di volontari, vicini di casa, personale 
sanitario e amministratori che si sono 
spesi per alleviare le sofferenze e le 
solitudini di poveri e anziani. Questa 
rete di relazioni solidali è una ric-
chezza che va custodita e rafforzata. Il 
servizio al bene comune è una forma 
alta di carità, paragonabile a quello 
dei genitori in una famiglia; Occor-
re un progetto di convivenza civile e 
di cittadinanza: occorre investire in 
bellezza laddove c’è più degrado, in 

creare un tessuto comune di valori 
che porti a disarmare le tensioni tra 
le differenze culturali e sociali, e la 
politica può essere una palestra di 
dialogo tra culture, prima ancora che 
contrattazione tra schieramenti di-
versi; la pace non è assenza di con-
flitto, ma la capacità di farlo evolvere 
verso una forma nuova di incontro 
e di convivenza con l’altro. Ci si può 
porre davanti a un conflitto anzitutto 

accettandolo e poi risolvendolo e 
trasformandolo in un anello di col-
legamento di un nuovo processo. Il 
conflitto è pericoloso se rimane chiu-
so in sé stesso e non va confuso con 
la crisi, che invece è buona, perché 
porta a risolvere e fare passi avanti. 
La pace sociale è frutto della capa-
cità di mettere in comune vocazioni, 
competenze, risorse. È fondamenta-
le favorire l’intraprendenza e la cre-
atività delle persone, in modo che 
possano tessere relazioni significati-
ve all’interno dei quartieri. Tante pic-
cole responsabilità sono la premessa 
di una pacificazione concreta e che 
si costruisce quotidianamente”.

educazione laddove regna il disa-
gio sociale, in luoghi di aggrega-
zione sociale laddove si vedono 
reazioni violente, in formazione 
alla legalità laddove domina la 
corruzione. Saper sognare una cit-
tà migliore e condividere il sogno 
con gli altri amministratori del ter-
ritorio, con gli eletti nel consiglio 
comunale e con tutti i cittadini di 
buona volontà è un indice di cura 
sociale”.
E se soven-
te i Sindaci 
si trovano 
dinanzi a 
“peri fer ie 
degradate, 
dove la tra-
s c u r a t e z -
za sociale 
g e n e r a 
violenza e 
forme di 
e s c l u s i o -
ne”, partire 
dalle peri-
ferie, da dove si vede meglio la to-
talità, suggerisce il Pontefice, “non 
vuol dire escludere qualcuno”, ma 
“partire dai poveri per servire il 
bene di tutti. Non c’è città senza 
poveri. Aggiungerei che i pove-
ri sono la ricchezza di una città. 
Questo a qualcuno sembrerebbe 
cinico: no, non è così; ci ricordano 
– loro, i poveri – ci ricordano le no-
stre fragilità e che abbiamo biso-
gno gli uni degli altri. Ci chiamano 
alla solidarietà, che è un valore 
cardine della Chiesa”.
Infine sulla conflittualità sociale il 
Papa evidenzia che “c’è un com-
pito storico che coinvolge tutti, 

Il Sindaco secondo Papa Francesco

A giugno siamo chiamati a eleggere molti Sindaci, il Papa ci offre un importante 
riflessione sui compiti a cui è chiamato nel Terzo Millennio un primo cittadino

______
I Sindaci

di Franco Mariani
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23 visite in soli due mesi e 1.200 
visitatori al Cimitero Monumentale 
grazie al 150° di Galileo Chini 
Sinergia tra Comune e Misericordia, coordinati dalla Regione Toscana, per un anno 
impegnati a promuovere le opere d’arte del massimo esponente del Liberty in Italia, e 
il più famoso artista che ha operato per il nostro cimitero, con numerose visite mensili 
per tutto il 2024, richiestissime da varie parti d’Italia, oltre a numerosi gruppi privati 
che richiedono date extra

di Mattia Lattanzi

______
Cimitero Monumentale

Il Comune di Bagno a Ripoli e la 
Misericordia dell’Antella hanno 
accolto l’invito della Regione To-
scana a partecipare attivamente 
alle celebrazioni per il 150° anni-
versario dalla nascita di Galileo 
Chini, non solo perché possono 
vantare diverse opere realizzate 
per il Cimitero Monu-
mentale, ma perché è 
qui sepolto in una cap-
pella da lui affrescata 
in ricordo della figlia, 
anche lei qui sepolta, 
morta giovanissima nel 
1946.
A partire dal 2 dicembre 
2023, data della nascita, 
e per tutto il 2024, ogni 
mese, i due enti hanno 
organizzato, come pri-
mo evento del 150°, del-
le visite guidate gratuite 
alla sua tomba e alle 
tante opere che Chini ha 
realizzato in varie cap-
pelle del Cimitero Monumentale. 
Le visite sono a cura del Custode 
dei Valori, il Confratello Franco 
Mariani.
Ad oggi, dopo 13 visite ufficiali 
programmate, e 10 date extra su 

la dedicata a Santa Matilde. Nel 
1910 dipinse le cappelle Baroc-
chi e San Guido, realizzando poi, 
nel 1911, quella che ancora oggi 
risulta essere una tra le sue ope-
re più importanti, se non la più 
importante in assoluto, la cupo-
la dell’arco centrale d’ingresso, 

dove Galileo ha dipinto, 
in oro zecchino, una ma-
gnifica corona di angeli. 
Realizzata poco prima 
che partisse per il Siam, 
oggi Thailandia, per la-
vorare alla sala del trono 
del palazzo dell’impe-
ratore, reso famoso nel 
1956 dal musical e film 
premio Oscar “Il Re e Io” 
della Twentieth Century 
Fox, con Yul Brinner e 
Debora Ker, e poi nel ri-
facimento del 1999 con 
Jodie Foster.
Varie le opere pittoriche 
di Galileo realizzate per 

alcune delle oltre 150 cappelle 
della parte vecchia del cimitero, 
per non parlare poi di quelle re-
alizzate dalla Manifattura Chini di 
Borgo San Lorenzo, di cui Galileo 
fu direttore artistico, e dagli altri 

esplicita richiesta di appositi 
gruppi o enti, i visitatori hanno 
superato la cifra di 1.200, come 
testimoniano anche le tante 
foto pubblicate sulla nostra pa-
gina Facebook, e il video sul no-
stro Canale YouTube, e alle pa-
gine 11 - 14 di questo numero 

del giornale.
Galileo Chini iniziò a lavorare 
nel nostro cimitero nel 1906 
all’interno della cappella Cara-
fa, di San Lorenzo. Quindi con 
lo zio Leto lavorò nella cappel-

artisti della famiglia Chini, tra 
cui Tito Chini. 
Nel 1933 Galileo dipinse il 
cartone preparatorio per il 
pannello centrale della vetrata 
destinata alla cappella comu-
ne dedicata a San Benedetto 
e successivamente la vetrata 
raffigurante il calvario. L’ultima 
sua opera per il cimitero è del 
1946 e si trova nella cappella 
San Silvestro, dove è sepolta 
l’amata primogenita, dove di-
pinse, le “Pie donne ai piedi 
della Croce”, oltre la lunetta 
esterna, e che dieci anni dopo 
accoglierà anche i resti mortali 
di Galileo. 
“In occasione del 150esimo 
anno della nascita di Galileo 
Chini – hanno detto il Sindaco 
Francesco Casini e l’Assessora 
alla cultura Eleonora François 
-, il Comune e la Misericordia 
di Antella mettono a disposi-
zione del pubblico le opere 
dell’artista, realizzate nel cimi-
tero monumentale di Antella, per-
ché possa esserne apprezzato l’in-
gegno e gli venga riconosciuta la 
giusta notorietà. Il nostro patrimo-
nio artistico viene così valorizzato 
da queste iniziative congiunte con 
la Regione Toscana che restitui-
scono lustro ai luoghi di bellezza 
del nostro Comune ed agli artisti 

che a vario titolo hanno contri-
buito a renderli tali”. 
“La parola cimitero può spa-
ventare molti e dissuadere dal 
venire a far visita al nostro Cimi-
tero Monumentale – evidenzia il 
Governatore Paolo Nencioni -, 
ma in realtà venire a far visita al 
nostro cimitero vuol dire fare un 

viaggio nell’arte più pregevole 
dell’Ottocento e del Novecen-
to, con la possibilità di ammi-
rare da vicino opere uniche e 
particolari di tanti artisti, oltre a 
quelle di Galileo Chini e della 
famiglia Chini, toccandole an-
che per mano. Invito davvero 
tutti a venire all’Antella a visita-
re il nostro museo a cielo aper-
to, ne uscirete umanamente e 
culturalmente arricchiti. Così 
come invito a ritornarvi per vi-
sitare le altre zone del nostro 
cimitero anche queste piene 
di opere d’arte. Opere su cui 
il Magistrato tiene costante-
mente un’attenzione partico-
lare per la loro conservazione 
che richiede molte risorse 
economiche da parte della 
Misericordia”.   
Queste le date delle prossime 
visite guidate gratuite: 7 apri-
le, 5 maggio, 2 e 29 giugno, 
7 e 27 luglio, 4 e 31 agosto, 
1 settembre, 6 ottobre, 3 no-

vembre, 1 dicembre.
Obbligatoria la prenotazione allo 
055.62.33.427 o inviando una 
email a info@misericordia-antella.
it
Tutte le informazioni su Galileo 
Chini e le visite speciali alla pagi-
na cimitero del nostro sito www.
misericordia-antella.it.

MACKAY ASSI CONSULTING S.R.L.
Consulenza ed intermediazione assicurativa, finanziaria e banca-
ria, NLT, welfare
Agenzia Generale di Firenze - Via Aretina, 167/D - Tel. 055/666451
Subagenzia Antella - Via Dell’Antella, 131/133 - 055/6565249
info@mkassiconsulting.it
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La Madonna in terra cotta della 
Misericordia contesa dal 1864 
e rubata nel 1905
Ritrovata dai Carabinieri fu restituita nel 1912 alla Confraternita, unica legittima proprietaria e messa 
“provvisoriamente” nella Pieve in attesa della nuova sede, e dove si trova ancora dopo 112 anni

di Mattia Lattanzi

______
La nostra storia

Come annunciato nell’ultimo nu-
mero oggi vi raccontiamo la sto-
ria travagliata, quanto avventuro-
sa, della Madonna con bambino 
in terra cotta che appartiene alla 
nostra Confraternita.
Tale artistica Madonna, donata 
alla Misericordia quasi a metà 
dell’Ottocento, in origine era 
collocata presso la Cappella di 
Maria Santissima e Sant’Antonio 
da Padova della villa Monna Gio-
vanna, nel territorio comunale, 
e tolta da lì quando la cappella 
fu soppressa e sconsacrata in 

di detta Madonna era stata re-
galata dal Sig. Nathan alla sua 
nipote. Il Magistrato dopo lunga 
discussione approvò a pieni voti 
che non dovesse consegnarsi 
questa immagine se non dietro 
una sentenza del tribunale”.
Appare chiaro che il Magistra-
to, senza specificare più di tan-
to, per non andare ad “urtare” 
la sensibilità dei due sacerdoti, 
senza ribadire la legittima sua 
proprietà dell’immagine, essen-
do la cappella di San Luigi una 
cappella dedicata alle sepolture 
comuni, e non una cappella pri-
vata, ribadisce comunque indi-
rettamente la sua titolarità sulla 
proprietà quando specifica che 
solo una sentenza del tribuna-
le può disconoscere la legittima 
proprietà della Confraternita a 
favore di uno dei due cosiddetti 
“pretendenti”.
Della Madonna non se ne parla 
per un anno e mezzo, quando, 
alla riunione del 13 settembre 
1891, si riaffronta la questione: 
“La figura in terra cotta rappre-
sentante la Madonna con Gesù 
bambino, proveniente dal sop-
presso Oratorio del Sig. Nathan, 
è stata deliberato di sistemarla 
nella cappella di San Luigi (foto), 
esistente nel Camposanto di 
questa Confraternita, facendovi 

seguito all’acquisto 
della villa, nel 1864, 
da parte dell’israe-
lita Ernesto Nathan 
(foto a pag. 31), Sin-
daco di Roma, amico 
intimo di Ubaldino 
Peruzzi.
Leggendo i verba-
li delle riunioni del 
Magistrato della Mi-
sericordia dell’An-
tella dell’anno 1890, 
alla data del 23 
marzo, ovvero dopo 
quasi 30 anni dalla 
donazione, si legge: 
“Furono lette due 
lettere, una del Sig. 
Pievano Giuseppe 
Scappini nella quale 
reclama al Magistra-

to un immagine rappresentan-
te la Madonna, di terra cotta 
che trovasi nella cappella di 
San Luigi (nel Cimitero Monu-
mentale dell’Antella N.d.R.), 
proveniente dal soppresso 
oratorio di proprietà del Sig. 
Nathan, e messa in detta cap-
pella dal Sig. pievano per non 
avere un posto adatto nella 
chiesa per la pubblica adora-
zione.  L’altra lettera del Sig. 
don Nicola Perolo nella quale 
fa conoscere che l’immagine 

costruire sopra l’altare una nic-
chia tutta in pietra e relativo can-
cello di ferro, onde non possa 
essere asportata”.
L’uso del verbo “asportare” non 
è fatto a caso, in quanto si vuol 
dire, senza dirlo esplicitamente, 
che “l’attenzione” su questa “spe-
ciale” Madonna, non solo non era 
venuta meno da parte dei pre-
tendenti, ma anzi, si era intensi-
ficata, cosi come si intensificherà 
di più nei successivi anni, anche 
da parte di un terzo soggetto.
“L’attenzione” sulla Madonna 
sarà così tanta che il Magistrato, 
durante la riunione del 9 settem-
bre 1897, decide “che fino a nuo-
va sistemazione la Madonna in 
terra cotta verrà esposta al pub-
blico solamente per le solennità 
del Camposanto”.
Si arriva poi al furto della prezio-
sa statua, furto su commissione, 
perpetrato nella notte tra il 29 e il 
30 novembre 1905.
Due anni dopo, grazie alle inda-
gini dei Carabinieri la statua fu 
poi ritrovata miracolosamente, 
assieme al ladro che fu condan-

avendo la Confraternita anco-
ra una sede adeguata – l’attuale 
sede fu costruita quasi tredici 
anni dopo - fu deciso di colloca-
re “provvisoriamente” la prege-
vole opera all’interno della Pieve, 
dove ancora oggi si trova. 
E che la Misericordia dell’Antel-
la sia l’unica proprietaria della 
suddetta statua in terra cotta è 
dichiarato espressamente dal-
lo stesso Correttore dell’epoca, 

il pievano don Maestrini, che 
nell’atto ufficiale di consegna, 
depositato presso la Soprinten-
denza, cosi sottoscrive: “questa 
Confraternita di Misericordia, 
non possiede altri oggetti d’arte 
che una Madonna col Bambino 
Gesù in terra cotta”.  
In Pieve, dove ancora oggi si tro-
va, in una posizione di difficile ve-
nerazione e visibilità, la Madonna 
con bambino fu messa senza una 
targa o altro atto che ricordasse 
la sua storia; così la memoria su 
questi fatti dopo pochi decenni, 
andò persa, fino a quando re-
centemente il Custode dei Valori 
Franco Mariani, nella preparazio-
ne della prima guida sul Cimite-
ro Monumentale, non ha ritrova-
to, in vari archivi, notizie certe su 
tali fatti e sulla sua proprietà.

nato dal Tribunale di Firenze 
il 3 marzo 1908 con sentenza 
poi confermata anche dalla 
Corte d’Appello il 15 maggio 
1909.
Il processo portò il Tribunale di 
Firenze a decretare che la pro-
prietà della stessa spettava alla 
Misericordia, la quale però, 
rientrò in possesso della Ma-
donna solo dopo altri tre anni. 
Era infatti il 28 settembre 1912 
quando la Direzione del Mu-
seo Nazionale restituì la statua 
alla Misericordia nelle mani 
del Correttore della Misericor-
dia, don Ilario Maestrini, e non 
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Da più di 165 anni accoglie dignitosamente
i nostri cari defunti e la loro memoria
affinchè ciò che di più caro si ha venga 
gelosamente custodito.

... “la visita nel cimitero monumentale è un
salto nel tempo come avvolti in uno scrigno
senza tempo, dove la memoria dei nostri cari 
ci richiama alla riflessione”.

Sepolture con loculi a partire da € 1.400
Loculi trentennali prorogabili: Chiostro S. 
Rosario - piano primo sepolture doppie (binate) 
da un minimo di € 7.000 ad un massimo di € 
13.000 - sepolture singole da un minimo di € 
3.500 ad un massimo di € 7.000.
Cappella S. Vittorio ed adiacenti - sepolture 
doppie (binate) da un minimo di € 2.800 ad un 
massimo di € 7.000 - sepolture singole da un 
minimo di € 1.600 ad un massimo di € 3.500.
Loculi areati quindicennali  Chiostro S. 
Rosario - piano primo sepolture areate singole 
da un minimo di € 1.750 ad un massimo di € 
3.500. 
Cinerari/ossari cinquantennali a partire da € 
400.
Sconti per i Soci delle Misericordie di: 
Antella, Badia a Ripoli, Varlungo, Rifredi.

Per ogni defunto sepolto nel nostro cimitero 
vengono celebrate una o più S. Messe.

Per informazioni: Custode del cimitero 
055.62.14.18

Le Cappelle del Commiato all’Antella
 
Le Cappelle del Commiato del cimitero Monumentale dell’Antella 
nascono nel solco della ispirazione cristiana che da sempre muove 
le Misericordie, perché per i cristiani la morte non è certamente la 
fine, ma l’inizio di una nuova vita eterna. Non a caso la Misericordia ha 
voluto chiamare, quelle che agnosticamente vengono denominate 
camere mortuarie, Cappelle del Commiato. 
Le Cappelle sono aperte ad ospitare l’ultimo saluto da parte di 
familiari, parenti e amici di tutti i defunti, anche quelli provenienti da 
altri comuni, prima della celebrazione del funerale.

Per informazioni Spagnoli 055.64.00.61

Cimitero Monumentale dell’Antella

Informazioni sui loculi
e sulle Cappelle possono essere 

richieste al Custode del Cimitero 
tel. 055.62.14.18

80009090483
non è solo il nostro codice fiscale.
Nelle tue mani può diventare 
molto di più: è il tuo modo per 
essere accanto alle persone 
più bisognose attraverso i 
servizi e le opere di carità della 
Misericordia dell’Antella.
Con il tuo 5x1000 alla Misericordia 
dell’Antella sarai tu “a guidare” 
i vari mezzi, “ad accogliere” chi 
viene al centro prelievi, dai medici 
di famiglia, a ritirare le ricette, a 
prendere un ausilio.
Sarai tu “a garantire” una porta 
sempre aperta a chi bussa per 
varie necessità.


